�Battesimo del Signore





(  Vangelo: Mc 1,7-11



In quel tempo, Giovanni predicava dicendo: «Dopo di me viene uno che è più forte di me e al quale io non son degno di chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzerà con lo Spirito Santo».

In quei giorni Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, uscendo dall'acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. E si sentì una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto».



Riflessione



Nel fare memoria del battesimo di Gesù, facciamo memoria del battesimo di ogni cristiano.

Il Battesimo è un sacramento che è punto di partenza e inizio di tutta la nostra esistenza di cristiani, come lo fu anche nella vita apostolica di Gesù. (La festa del Battesimo di Gesù conclude il tempo del Natale e ci apre al tempo Ordinario, così anche il nostro Battesimo ci ha aperto alla “vita nuova del quotidiano”.)

Il battesimo di Gesù, gesto di sottomissione e di condivisione, è già il gesto del servo che ubbidisce in tutto al Padre, esso comprende e anticipa tutto il cammino di Gesù . E, insieme, quello di ogni uomo.

Il battesimo del cristiano è immersione nel Cristo (Gesù di Nazaret morto e risuscitato dal Padre) e condivisione della sua vita.

Essere battezzati è ricevere il dono della fede, cioè riconoscere in Gesù il Figlio di Dio; riconoscere in Lui Colui nel quale il Padre si compiace, la vita eterna che era presso il Padre e che si è data a noi.

( L’evangelista Marco, come è nel suo stile, racconta con molta sobrietà l’evento, senza soffermarsi sui particolari. Egli però si attarda sulla rivelazione che il Padre fa del Figlio e che Gesù solo contempla. Desidera così confermarci nella fede del Cristo, vero Messia e Figlio di Dio.

Il battesimo consacrò Gesù, anche visibilmente, nel suo essere profeta, sacerdote e re.

Il suo Battesimo richiama anche il nostro, nel quale noi, oltre alla remissione dei peccati e all’inserzione nella vita divina, abbiamo ricevuto la partecipazione alla missione stessa di Cristo, Capo di quel Corpo mistico di cui siamo membra, la Chiesa.

Come su di Lui, anche su di noi si posa lo Spirito di Dio perché possiamo arrivare, rinati dall’acqua e dallo Spirito, a vivere sempre nell’Amore.

Anche per noi oggi, battezzati in Cristo, risuona la voce del Padre. Anche noi siamo figli prediletti, e uniti a Gesù, anche in noi e per noi il Padre si compiace. Anche a noi uomini è dato di prendere parte al Battesimo nello Spirito. Il Battesimo di Gesù è il mistero della nostra unione definitiva con il Signore. Ma se già siamo salvati, è pur vero che anche per noi, come per Gesù, il battesimo resta l’inizio della missione, una missione che siamo chiamati a compiere nella volontà del Padre.

L’azione dello Spirito che ha agito nel Battesimo del Signore, in tutta la sua vita e nella Pentecoste iniziale della Chiesa, si prolunga nella vita dei discepoli di Cristo, nella loro comunità e nella nostra stessa vita individuale.

E’ lo Spirito che ci dà la consapevolezza della nostra scelta filiale da parte di Dio.

(

Gli effetti del battesimo cristiano mettono in chiaro l’amore e la grazia di Dio.

(

Doni e carismi che, secondo la Scrittura e la tradizione teologica, lo Spirito di Dio infonde nei nostri cuori:



( a livello personale

l’incorporazione a Cristo nel suo mistero pasquale di morte al peccato e risurrezione alla vita di Dio.

la filiazione adottiva con la quale Dio ci rende figli suoi, eredi dei suoi beni e coeredi di Gesù, nostro fratello maggiore.

il dono di una seconda nascita, o nuova creazione, con la forza dello Spirito di Dio effuso nei nostri cuori e per il quale possiamo chiamare Dio Padre.



( a livello comunitario

l’incorporazione e l’appartenenza al nuovo popolo di Dio che è la Chiesa.

la conformazione a Cristo sacerdote, profeta e servitore del Padre e dei fratelli. (Nel battesimo, e nel suo completamento che è la cresima) siamo uniti dallo Spirito per la testimonianza e il profetismo, cioè per annunciare la salvezza agli altri, specialmente la liberazione dei poveri, e per lavorare per la giustizia e l’amore tra gli uomini.

(di conseguenza) la partecipazione alla missione di Cristo nella Chiesa e per mezzo della Chiesa, comunità missionaria.
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Per la riflessione personale



Ho mai pensato che il mio battesimo sia “simile” a quello di Gesù? Ho mai ringraziato il Signore per questo dono?

Il mio cammino di fede: sceglierei oggi il battesimo e la cresima (inscindibili!)? Perché?

Seguo Cristo sulla via dell’amore? Come?

Come coltivo il dono dello Spirito che il Signore mi ha fatto?

Sento l'importanza di approfondire e comprendere la mia fede per capire e per “dare ragione della speranza che è in me”?

Sento che il Padre mi ha accomunato alla missione di Cristo di annunciare la salvezza?

Mi sento parte di una Chiesa che è il nuovo popolo di Dio e con i miei fratelli lavoro per la giustizia e il bene di tutti?






